
«Non c’è futuro per chi non si occupa del 
bene comune» 

 
 



Benvenuti al primo 
Festival italiano dello 
sviluppo sostenibile! 

 
22 maggio – 7 giugno  

 
 



Il Festival in cifre 

•  Più di 200 eventi 

•  Più di mille speaker 

•  Più di 200 scuole coinvolte nel concorso MIUR-ASviS «Facciamo 17 goals» 

•  160 aderenti all’ASviS 

•  Decine di università partecipanti alla «Rete delle università per lo sviluppo 
sostenibile» istituita dalla Conferenza dei Rettori 

•  Numerose altre istituzioni, imprese, associazioni, ecc. 

•  Quattro prestigiosi partner, tre fondamentali media partner, il mondo dello sport, 
primari operatori culturali  

•  Decine di migliaia di partecipanti ai vari eventi 



I luoghi del Festival 
Piemonte: 10  
Lombardia: 39 
Trentino-A. Adige: 2 
Friuli-Venezia Giulia: 9 
Liguria: 6 
Emilia-Romagna: 53 
Toscana: 13 
Umbria: 1 
Marche: 3 
Lazio: 35 
Abruzzo: 2 
Molise: 2 
Campania: 6 
Puglia: 5 
Basilicata: 6 
Calabria: 2 
Sardegna: 1 
Sicilia: 7 



Il 2017: un anno decisivo per lo 
sviluppo sostenibile in Italia 

 

•  Strategia italiana in preparazione 

•  Presidenza italiana del G7 

•  Elezioni amministrative 

•  Preparazione dei programmi per le 
elezioni nazionali 

•  Inizia la rendicontazione integrata 
obbligatoria per le grandi imprese 



Perché un Festival ... 

 

Al fine di:  

•  coinvolgere fasce sempre più ampie della 
popolazione sui temi dello sviluppo 
sostenibile; 

•  diffondere la cultura della sostenibilità; 

•  rendere lo sviluppo sostenibile un tema di 
attualità, così da stimolare una domanda 
«dal basso» nei confronti delle leadership 
politiche ed economiche per decisioni 
(pubbliche e aziendali) orientate allo 
sviluppo sostenibile. 



... che non è solo un Festival? 
 

•  L’Alleanza è nata il 3 febbraio del 2016 e riunisce oltre 160 aderenti.  

•  La sua missione è quella di far crescere nella società italiana, nei soggetti 
economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda per lo 
sviluppo sostenibile. 

•  Aderiscono all’Alleanza:  
•  associazioni rappresentative delle parti sociali;  
•  reti di associazioni della società civile che riguardano specifici SDGs;  
•  associazioni di enti territoriali;  
•  università e centri di ricerca pubblici e privati, e le relative reti;  
•  associazioni di soggetti attivi nei mondi della cultura e dell'informazione;  
•  fondazioni e reti di fondazioni;  
•  soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali attive sui temi dello 

sviluppo sostenibile. 

•  L’ASviS fa parte dell’European Sustainable Development Network e di SDG Watch 
Europe 





Un anno di ASviS 
 

-  Febbraio 2016: Lancio dell’Alleanza 
-  Marzo: Documento al Governo sulla Strategia 
-  Maggio: Convegno con politica e imprese 
-  Giugno: Proposte al MATTM sugli indicatori 
-  Luglio: Audizione in Parlamento 
-  Settembre: Rapporto ASviS 
-  Novembre: Audizione in Parlamento 
-  Gennaio 2017: Convegno con partiti e movimenti 
-  Marzo: Incontro europeo Ambition 2030 



Il futuro che non vogliamo 



L’Agenda Globale 
delle Nazioni Unite e i 
Sustainable 
Development Goals 
(SDGs): 
•  17 obiettivi 
•  169 target 
•  240+ indicatori  

Una visione integrata dello sviluppo, 
basata su quattro pilastri:  
•  Economia 
•  Società 
•  Ambiente 
•  Istituzioni 

Tre principi:  
•  Integrazione 
•  Universalità 
•  Partecipazione 



Secondo analisi condotte da alcuni istituti internazionali, rispetto ai 17 SDGs, l'Italia 
compare: 

•  nella zona rossa, cioè in una condizione critica, in sette obiettivi:  

•  Educazione; 

•  Occupazione; 

•  Disuguaglianze; 

•  Consumo responsabile; 

•  Lotta contro il cambiamento climatico; 

•  Pace e giustizia; 

•  Partnership: 

•   nella zona gialla nei rimanenti 10; 

•  in nessun caso nella zona verde, cioè in linea con gli obiettivi.  



L’Italia non è su un sentiero di 
sostenibilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIUDIZI CONFERMATI DAL RAPPORTO MATTM 

•  Debolezze recuperabili nel breve termine sul 
piano giuridico-istituzionale 

•  Mancanza di attuazione di strategie e di 
legislazioni già definite che consentirebbero di 
realizzare molti SDGs 

•  Carenza di alcune strategie fondamentali  

•  Assenza di una visione sistemica conduce a 
interventi contraddittori e troppo focalizzati sul 
breve termine  

 



Cosa pensano gli italiani di questi problemi 



Cosa pensano gli italiani di questi problemi 

Fonte: Osservatorio 
Europeo sulla Sicurezza, 
sondaggio Demos & Pi 
per Fondazione Unipolis,  
Gennaio 2017  



Cosa pensano gli italiani di questi problemi 

•  L’84% degli italiani si dice favorevole a politiche per lo 
sviluppo sostenibile, una percentuale che sale al 93% tra 
i giovani, i quali vedono come prioritarie le politiche a 
favore della protezione dell’ambiente molto più degli 
anziani.  

•  Pochi conoscono l’Agenda 2030: la percentuale di chi è 
informato “poco” e “per niente” si attesta al 77%, 
mentre quella di chi si dichiara “abbastanza informato” 
è del 17% e quella di chi è “molto informato” del 5%.  

	
  
	
  	
  



 

E quindi? 
 

Il Festival, occasione di 
mobilitazione e 

riflessione 



Il calendario degli eventi 

Aggiornamenti in tempo reale sul sito web 
www.festivalsvilupposostenibile.it 

	
  



Si comincia a Napoli, il 22 maggio 

Italia 2030: che nessuno resti indietro! 
Ridurre le disuguaglianze di tutti i tipi, per tutte e per tutti, a tutte le età 

 









Nello stesso giorno, altri dieci eventi si terranno da Venezia a Taranto, passando per 
Milano, Reggio Emilia, Siena, Milano, Udine, Parma.  
A Roma, il 23 maggio, si aprono i tre giorni del Forum PA, interamente dedicati ai 
temi dello sviluppo sostenibile. Negli stessi giorni sono previsti altri 40 eventi, tra 
cui:  
•  i laboratori sperimentali organizzati a Venezia dall’università Ca’ Foscari per gli 

studenti delle scuole primarie e secondarie sui 17 Obiettivi di sviluppo 
sostenibile 

•  a Siracusa, grazie al Cesvi-Cooperazione e sviluppo, si terrà il “Processo allo 
sviluppo insostenibile”;  

•  a Torino la Fondazione Giovanni Agnelli, in collaborazione con l’United Nations 
System Staff College e l’Università degli Studi di Torino approfondiranno la 
centralità dell’istruzione per l’Agenda 2030. 

Il 26 maggio, a Lucca si apre il CineGaia International Film Festival, mentre a Parma 
prosegue l’intenso programma del Festival (oltre 20 eventi previsti) e il Salone 
della Corporate Social Responsibility (CSR) farà tappa a Venezia.  
Anche nel weekend si terranno numerosi eventi, compreso quello di chiusura del 
“Remida Day”, a Reggio Emilia, e le visite a luoghi particolari (centrali, cantieri, 
ecc.).    

22 – 28 maggio 



Il Festival riparte “alla grande”, con ben 12 eventi previsti il solo lunedì 29., tra cui:  
-  la puntata del Salone della CSR a Genova; 
-  ad Agliano (Matera) si tiene il Forum dei cittadini delle aree interne, tema ripreso 

anche a Camerino; 
-  a Milano si parla di secondo welfare.  
A Palermo, il 30 maggio verrà presentato il WeWorld Index, che mette a fuoco il forte 
nesso tra diritti dei bambini, delle bambine e parità di genere in varie dimensioni.  
Il 31 maggio a Torino prende il via la storica rassegna CinemAmbiente.  
Il 1° giugno si tiene, all’UniCredit Pavilion di Milano, il convegno “Aziende e finanza 2030: 
il motore dello sviluppo sostenibile”, mentre ad Ancona la Fondazione Symbola 
affonterà “La sfida per la ricostruzione dell’Italia centrale”. 
Il 2 giugno siamo tutti invitati a Parma per scoprire “Le vie del cibo: per un mondo a 
fame zero”, insieme al World Food Programme, nell’ambito del “Gola Gola Festival”.  
Il 3 e il 4 giugno Sky Cinema Cult dedicherà una “maratona” di film ai temi dello 
sviluppo sostenibile. Per chi, invece, preferisse comunque l’attività fisica, il 4 giugno, con 
Legambiente, a Torino si potrà andare “Alla scoperta della green society”.  

29 maggio – 4 giugno 



Milano, 1° giugno 

Aziende e finanza 2030:  
Il motore dello sviluppo sostenibile 







Decarbonizzazione ed economia circolare saranno le protagoniste del confronto 
organizzato a Roma il 5 giugno da Kyoto Club, Enel e Legambiente, mentre in quello 
stesso giorno la Fondazione Eni Enrico Mattei sarà a Potenza per contestualizzare 
l’Agenda 2030 per i territori e le comunità della Basilicata.  
Il 6 giugno:  
•  Catania ospiterà “Io non discrimino!”, organizzato dal VIS (Volontariato 

Internazionale per lo Sviluppo); 
•  Roma il “Festival del turismo sostenibile”; 
•  a Milano si parlerà di contrasto alle mutilazioni genitali femminili; 
•  a Bologna la “Rete delle università per lo sviluppo sostenibile” definirà il proprio 

programma di lavoro per il futuro.  
Infine, il 7 giugno, ultimo giorno del Festival, si terranno ben sette eventi, tra cui quello 
di chiusura, che si svolgerà a Roma, alla presenza delle più alte cariche dello Stato. Nel 
corso dell’evento si terranno le premiazioni del concorso “Facciamo 17 goal. Trasformare 
il nostro mondo: l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”indetto da MIUR e ASviS, e 
“Youth in Action for Sustainable Development Goals”,  promosso da Fondazione Italiana 
Accenture, Fondazione Eni Enrico Mattei e Fondazione Giangiacomo Feltrinelli.  

5 - 7 giugno 



Roma, 7 giugno 

Italia 2030: un Paese in via di sviluppo 
sostenibile 





www.festivalsvilupposostenibile.it 
 

Social media 
 
-  Facebook 
-  Twitter 

 #ASviS 
 #festivalsvilupposostenibile 
 @ASviSItalia 

-  LinkedIn 
-  YouTube 
-  Instagram (22 

maggio) 
	
  
	
  
	
  
	
  



www.festivalsvilupposostenibile.it 
 

Filtri per:  
-  Data 
-  Regione 
-  Tema (SDG) 

Pagina eventi 



www.festivalsvilupposostenibile.it 
 

Pagina per i 
media: 
-  Press kit 
-  I 17 Goal 
-  Studi e ricerche 
-  Galleria 

multimediale 
-  Contatti 



Buon Festival a tutti!  


